
Le  pagelle  di  Cagliari-
Atalanta
ALL.: GASPERINI 5: una settimana fa probabilmente nessuno si
sarebbe mai immaginato tutto questo. Inspiegabile, perchè alla
fine non c’è una via di mezzo tra la grande prova di Napoli e
quanto visto a Firenze in coppa e oggi a Cagliari. E si fatica
a capire il perchè di tutto questo.

CARNESECCHI 6.5: incolpevole sui gol subiti, appena prima del
gol di Viola aveva salvato i suoi su Luvumbo. Bene lui, meno
gli altri.

TOLOI 5.5: non giocava da tanto una partita intera. Fatica un
po’, e lo si vede.

DJIMSITI 5: sorpreso nel finale sul cross dove Viola spunta e
supera tutti di testa.

KOLASINAC  6:  giocassero  tutti  con  la  sua  grinta  vedremmo
risultati ben diversi…

HATEBOER 5: rischia grosso nel primo tempo per un contrasto in
area su Mina, poi viene sostituito (BAKKER 5: non combina
molto,  anche  se  nel  finale  è  un  mistero  la  sua  nuova
sostituizione da parte del mister – RUGGERI s.v.: entra nel
finale)

DE  ROON  6:  oggi  fa  fatica  anche  lui,  e  rimedia  pure  un
cartellino giallo che gli costerà la squalifica nella prossima
con il Verona.

EDERSON 6: bene per una buona mezz’ora, poi anche lui si
offusca col passare dei minuti.

ZAPPACOSTA 5.5: spesso in difficoltà anche lui, nella ripresa
ha il fiato corto e viene sostituito (HOLM 5.5: non riesce
anche lui a cambiare le cose come vorrebbe il mister).
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KOOPMEINERS 6: primo tempo sufficiente, poi ad inizio ripresa
viene sostituito dopo una decina di minuti (DE KATELEARE 5.5:
rientra dopo l’infortunio, la forma non è ancora il top e lo
si è visto).

LOOKMAN 5.5: manca spesso il passaggio decisivo nonostante
qualche buona cosa si sia vista durante il match.

SCAMACCA 6.5: tra i pochi di movimento a salvarsi. Segna, fa
movimento e gioca con convinzione; resta un mistero la sua
sostituzione  (TOURE’  5.5:  non  ha  particolari  colpe  se  la
squadra perde, però ha bisogno di trovare anche lui il ritmo
giusto).

A  fondo  anche  sull’isola:
l’Atalanta  ribaltata  dal
Cagliari  cade  anche  in
campionato.
SERIE A, TRENTUNESIMA GIORNATA

CAGLIARI-ATALANTA  2-1:  DEA
RIMONTATA E SCONFITTA
Cagliari:  nel  giro  di  una  settimana  l’Atalanta  tira
improvvisamente  il  freno.  Dopo  la  sconfitta  di  Firenze
nell’andata della semifinale di coppa Italia, arriva anche il
brusco stop di Cagliari per la Dea che viene rimontata dai
sardi. Dopo aver segnato subito con Scamacca ed apparsa in
pieno  controllo,  i  nerazzurri  cadono  a  fine  primo  tempo
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subendo il gol del pari di Auguello. Nella ripresa succede
davvero poco: Gasp cambia tanto ma i risultati in cambio non
si vedono e, come nella prima frazione, è ancora il finale a
far male alla Dea con Viola che segna a due dalla fine il gol
del 2-1. Brusco stop in chiave europea per la Dea che giovedì
giocherà a Liverpool l’andata dei quarti di Europa League,
speriamo in maniera diversa da quanto visto oggi.

GASP  CON  LOOKMAN-SCAMACCA:  per  la  sfida  sul  campo  del
Cagliari, il Gasp ripropone dal primo minuto Toloi in difesa e
concede riposo ad Hien mentre in mezzo giocano De Roon ed
Ederson con sugli esterni Hateboer e Zappacosta. Davanti c’è
Lookman  con  Scamacca  e  Koop  alle  loro  spalle.  Nei  sardi,
mister Ranieri si affida davanti a Shomurodov con Oristanio e
Gaetano alle sue spalle mentre in difesa sugli esterni ci sono
Auguello e Nandez.

SCAMACCA  LA  SBLOCCA  SUBITO:  buona  cornice  di  pubblico  a
Cagliari,  circa  trecento  i  nerazzurri  giunti  sull’isola  a
spingere la Dea in questa gara che arriva a pochi giorni dalla
grande sfida di Anfield al Liverpool ma che l’Atalanta deve
provare a far sua e che inizia subito col piglio giusto: al
sesto gran sassata di Ederson da fuori che finisce però fuori
misura, poi al dodicesimo passa con Scamacca, dopo che Lookman
da sinistra mette in mezzo un pallone rasoterra l’ex Sassuolo
e West Ham che mette in rete l’1-0 per la Dea.

AUGELLO PAREGGIA PER I SARDI: l’Atalanta pare aver messo sul
binario giusto la sua partita e cerca anche di andar ancora a
segno come al ventottesimo quando Lookman riceve e tenta il
tiro in area, palla deviata ma viene segnalato il fuorigioco.
Poi all’improvviso il Cagliari esce dal guscio e la Dea inizia
a perdere certezze: alla mezz’ora contatto tra Hateboer e Mina
in area nerazzurra, check del var e l’arbitro fa proseguire;
poi anche Gaetano tenta l’azione personale in area e poi cade
ma anche in questo caso nulla di fatto. A tre dal riposo però
il Cagliari pareggia con Augello che, servito da Shomudorov,
calcia di prima con il sinistro e batte Carnesecchi riportando



in equilibrio il match. Tutto da rifare per i nerazzurri che
vanno così al riposo dopo due di recupero con il match fermo
sull’1-1.

RIPRESA, GASP NE CAMBIA TRE IN 10′: subito un cambio in avvio
di ripresa per il Gasp che inserisce subito Bakker al posto di
un poco convincente Hateboer e al decimo anche Tourè e CDK al
posto di Scamacca e Koop per cercare di ricaricare i suoi dopo
le  difficoltà  di  fine  primo  tempo.  La  gara  resta  molto
equilibrata anche se non si registrano azioni da gol degne di
nota.

VIOLA REGALA LA VITTORIA AL CAGLIARI: a venti dalla fine è il
momento  anche  di  Holm,  che  entra  in  campo  al  posto  di
Zappacosta:  nei  dieci  minuti  finali  il  Cagliari  inizia
nuovamente a crescere quando Azzi prova a rendersi pericoloso
sulla destra in area, Ederson chiude all’ultimo. Cresce la
tensione anche in campo, il Gasp a quattro dalla fine richiama
a sorpresa in panchina Bakker (era entrato a inizio ripresa)
per inserire Ruggeri; tempo due minuti e per i nerazzurri si
fa notte fonda quando, su un cross di Luvumbo dalla destra,
Viola mette in rete di testa il gol che da il vantaggio, e i
tre punti, ai sardi.

Le  pagelle  di  Cagliari-
Atalanta
ALL.: GASPERINI 7: partita non facile doveva essere, e tale è
stata. Soffre un po’ nella ripresa anche se, di fatto, il
Cagliari  non  tira  mai  in  porta.  Punito  invece  nell’unica
disattenzione dei suoi nel primo tempo. Però porta a casa tre
punti molto importanti.

https://www.diarionerazzurro.it/le-pagelle-di-cagliari-atalanta-7/
https://www.diarionerazzurro.it/le-pagelle-di-cagliari-atalanta-7/


MUSSO s.v.: incolpevole in occasione del gol subito, per il
resto non compie una parata degna di nota.

DEMIRAL 6: pasticcia un po’ nell’occasione dell’azione che poi
porta al momentaneo 1-1 sardo.

PALOMINO 7.5: anche stasera un gigante la in mezzo all’area.
Insuperabile!

DE ROON 7: bene, si stacca spesso per avanzare in mezzo al
campo e finisce per rendersi anche pericoloso in area opposta.

ZAPPACOSTA 7: grande corsa e spinta nella prima parte del
match, più contenuto nel secondo tempo.

KOOPMEINERS 7: assist al bacio per Zapata nella azione che
porta  al  gol  decisivo  del  colombiano  (LOVATO  5.5:  entra
maluccio nei pochi minuti che gioca: almeno tre palloni persi
in maniera piuttosto ingenua).

FREULER 7: la solita disarmante e continua costanza la in
mezzo nel dare ordine e geometria alla manovra. (PESSINA s.v.:
entra in pieno recupero, ma è un vero piacere ritrovarlo in
campo dopo l’infortunio).

MAEHELE 6.5: spinta e un paio di spunti interessanti. Bene
sopratutto nel primo tempo.

MALINOVSKYI 6: poteva fare di più. A tratti è apparso quasi
impaurito al momento di dover concludere (ILICIC 6.5: un paio
di ottime giocate, una delle quali chiama Cragno alla gran
parata).

PASALIC 7: segna un gol molto importante in avvio di gara, poi
offre sempre il suo contributo importante e prezioso ai suoi.
(PEZZELLA s.v.: entra nel finale).

ZAPATA 8: sfiora il gol dopo una bellissima azione di gruppo,
poi lo trova con la sua conclusione di potenza che non lascia
scampo stavolta a Cragno. Più forte di tutto, segna una rete



importantissima per i compagni. Forma straordinaria!

Foto di copertina di Sportmediaset.it

Zapata  sfata  il  tabù-
Cagliari:  e  l’Atalanta  si
gode  una  notte  da  sola  al
quarto posto!
SERIE A, DODICESIMA GIORNATA

CAGLIARI-ATALANTA  1-2:  PASALIC  E
ZAPATA STENDONO I SARDI
Cagliari: in situazioni opposte di morale e testa, Cagliari ed
Atalanta si ritrovano di fronte questa sera e se da un lato i
sardi voglio scuotersi dal difficile momento e cercare di
staccarsi dall’ultimo posto in classifica, dall’altro la Dea
vuole continuare a divertirsi viaggiando, cosa che continua a
riuscir bene ai ragazzi del Gasp che sin qui hanno fatto
decisamente meglio lontano da Bergamo in campionato rispetto
che tra le mura amiche.

ILICIC NO, MALINOVSKYI SI: poche variazioni del Gasp rispetto
alla gara di martedì con lo United, dietro viene confermato De
Roon  in  versione  arretrata  con  Demiral  e  Palomino  mentre
davanti c’è Malinovskyi e non Ilicic a supportare con Pasalic
bomber Zapata. Nel Cagliari, l’emergenza costringe Mazzarri a
dover cambiare parecchio e presentare anche l’ex Bellanova
sulla fascia con Caceres squalificato e Ceppitelli che non
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recupera con davanti Nandez a sostenere Joao Pedro e Pavoletti
invece in panchina.

SUPERMARIO LA SBLOCCA SUBITO: discreta cornice di pubblico
nonostante  una  giornata  di  pioggia  battente  a  Cagliari
all’ingresso delle squadre in campo con il match che inizia
con  i  sardi  subito  in  pressione  nel  tentativo  di  mettere
apprensione ad una Dea che risponde subito per le rime al
quinto  minuto  andando  a  sbloccare  il  risultato:
 Pasalic  chiude  un’azione  stupenda  della  dea  che  parte
da Zapata, sulla destra per Zappacosta che rimette dentro teso
sul secondo palo dove c’è appunto il giocatore croato che non
può sbagliare a mettere dentro il punto dell’1-0.

CRAGNO PARA, JOAO PEDRO FA 1-1: il Cagliari ha una timida
reazione, così la Dea pare in controllo del match provando a
cercare la palla per mettere il risultato già al sicuro: al
venticinque l’occasione arriva ma Cragno ipnotizza Zapata, che
si ritrova a tu per tu con il portiere sardo, e salva i suoi.
Il calcio sa essere spietato a volte e la squadra del Gasp
paga carissima l’occasione sprecata due minuti dopo quando
Joao  Pedro  viene  servito  con  il  compasso  da  Godin  supera
Musso  in  uscita  ed  a  nulla  vale  il  ritorno  di  Demiral
sull’attaccante sardo. Si passa così dal possibile raddoppio
al pareggio del Cagliari, il tutto in due minuti.

DUVAN FA 2-1 PRIMA DELL’INTERVALLO: ritrovato l’equilibrio, il
match cala di intensità con la Dea che prova a rimettere il
muso davanti ed i sardi che provano nuovamente a giocarsela a
viso aperto. Nel finale di primo tempo però la qualità dei
nerazzurri  torna  e  crescere  ed  ecco  che  l’Atalanta  torna
avanti a tre dall’intervallo: Zapata servito da Koopmeiners,
prende la palla spalle alla porta, si gira e conclude con un
diagonale che piega le mani di Cragno e fa 2-1 e segnando per
la prima volta in carriera a Cagliari. Il risultato a quel
punto non cambia più fino al duplice fischio del direttore di
gara che, dopo uno di recupero, manda le squadre al riposo.



RIPRESA,  RIGORE  PER  LA  DEA,  ANZI  NO:  si  riparte  dopo
l’intervallo  con  il  Gasp  che  non  opera  cambi  durante
l’intervallo e con l’ex Bellanova che dopo una manciata di
secondi manda alle stelle la palla del possibile pareggio da
ottima posizione. Poi al decimo Pasalic è toccato in area e
cade con l’arbitro che inizialmente indica il dischetto del
rigore  ma,  dopo  un  lungo  consulto  al  Var  cambia  idea
cancellando  il  penalty  inizialmente  concesso.  Prime
sostituzioni in casa nerazzurra subito dopo con gli ingressi
di Lovato e Ilicic al posto di Koopmeiners e Malinosvkyi.

ATALANTA, VITTORIA E QUARTO POSTO: alla mezz’ora Ilicic fa un
gran numero in area e conclude e grande la risposta di Cragno
che vola e devia in corner il pallone dello sloveno; sul
ribaltamento  di  fronte,  tentativo  di  tacco  in  area  di
Pavoletti  per  i  sardi  con  pallone  sul  fondo  e  pericolo
scampato per i nerazzurri. E’ ancora Pavoletti a sei dalla
fine ad andar vicino al pari con un colpo di testa in area che
finisce sopra di un nulla sopra la traversa della porta di
Musso. Nel finale, punizione di Ilicic a due dal novantesimo
che però è una telefonata per Cragno. Scorrono i minuti, il
Gasp nel primo dei quattro di recupero inserisce anche Pessina
per Freuler e Pezzella per Pasalic ed il Cagliari non pungerà
più. La Dea vince una gara non facile e torna a Bergamo con i
tre punti e si gode una notte, solitaria al quarto posto in
classifica.

IL TABELLINO:

CAGLIARI-ATALANTA 1-2 (primo tempo 1-2)

RETI: 6′ Pasalic (A), 27′ Joao Pedro (C), 43′ Zapata (A)

CAGLIARI  (4-5-1):  Cragno;  Zappa  (45′  st  Farias),  Godin,
Carboni,  Lykogiannis;  Bellanova  (38′  st  Pereiro),  Marin,
Strootman (16′ st Pavoletti), Deiola (1′ st Grassi); Nandez;
Joao Pedro – Allenatore: Mazzarri

ATALANTA  (3-4-2-1):  Musso;  De  Roon,  Demiral,  Palomino;



Zappacosta,  Freuler  (47′  st  Pessina),  Koopmeiners  (18′  st
Lovato), Maehle; Pasalic (47′ st Pezzella), Malinovskyi (18′
st Ilicic); Zapata – Allenatore: Gasperini

ARBITRO: Piccinini di Forlì

NOTE:  spettatori:  9mila  circa  –  ammoniti:  Godin  (C),
Koopmeiners (A) – espulsi: nessuno – recuperi: 1′ p.t. e 4′
s.t.

Foto di copertina da ecodibergamo.it

Sosta in vista, ma l’Atalanta
cerca  a  Cagliari  l’ultimo
sforzo  per  restare  in  alta
classifica
CAGLIARI, ORE 20.45

CON BOMBER ZAPATA ALL’ASSALTO DEGLI
ISOLANI
Con le emozioni di Champions ancora impresse negli occhi di
tutti e con il gol-beffa di Ronaldo nel finale che non ha però
tolto  il  sorriso  ai  tifosi  nerazzurri  per  aver  comunque
fermato uno squadrone come lo United, la Dea si rituffa nel
campionato  con  l’impegno  di  Cagliari  questa  sera  prima
dell’ultima  sosta  di  questo  2021  per  gli  impegni  delle
nazionali. La squadra del Gasp vuole chiudere al meglio questo
mini-ciclo di partite tra campionato ed Europa e provare a
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centrar un successo che terrebbe sicuramente al quarto posto i
nerazzurri per le prossime due settimane. Occhio però ad un
Cagliari che, seppur in difficoltà, è squadra imprevedibile e
che cercherà sicuramente una reazione visto l’ultimo posto in
classifica a cui sono relegati i sardi da un paio di settimane
e con il tecnico Mazzarri che si gioca probabilmente questa
sera la permanenza sulla panchina dei Casteddu.

GLI ULTIMI DUBBI DEL GASP: l’infermeria nerazzurra che va via
via svuotandosi fa sorridere il tecnico Gasperini che porta in
terra  sarda  anche  Pessina,  riabilitato  ormai  completamente
dopo  l’infortunio  ma  sicuramente  destinato  a  partir  dalla
panchina. Dietro torna Djimsiti dal primo minuto insieme a
Palomino e Demiral mentre davanti c’è Zapata con Ilicic e
Pasalic favoriti su Malinovskyi e Muriel.

LE PROBABILI FORMAZIONI:

CAGLIARI (4-4-2): Cragno; Zappa, Godin, Carboni, Lykogiannis;
Bellanova,  Grassi,  Marin,  Nandez;  Joao  Pedro,  Pavoletti  –
Allenatore: Mazzarri

ATALANTA  (3-4-1-2):  Musso;  Djimsiti,  Demiral,  Palomino;
Zappacosta, De Roon, Freuler, Maehle; Pasalic; Ilicic, Zapata
– Allenatore: Gasperini

ARBITRO: Piccinini di Forlì

Le  pagelle  di  Cagliari-
Atalanta
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BENE MIRANCHUK, MAHELE DA LA SPINTA
DECISIVA
La prova non certo brillantissima dei ragazzi del Gasp di oggi
che è comunque valsa tre punti da comunque modo di trarre
indicazioni positive da giocatori come Miranchuk e Maehle che
hanno  avuto  un  impatto  importante  da  subentrati,  senza
dimenticarci di Muriel. Bene anche Sportiello, che ha vinto
tutte le sfide col Cagliari di questa stagione.

LE PAGELLE:

ALL.: GASPERINI 7: la decide con i cambi nonostante la sua
Atalanta  abbia  oggi  dimostrato  come  abbia  bisogno  di
respirare.  La  prossima  settimana  sarà  la  prima  in  cui  la
squadra potrà allenarsi senza impegni infrasettimanali da due
mesi a questa parte. Questo la dice veramente lunga: un plauso
a lui ed a questi ragazzi.

SPORTIELLO  6.5:  sicuro  di  se,  il  Cagliari  gli  porta
decisamente bene. Presente in tutte e tre le sfide di questa
stagione, coppa Italia compresa: tre vittorie. Un talismano!

DJIMSITI 6.5: ordinato e attento, sfiora anche il gol nel
primo tempo con un colpo di testa.

ROMERO 6.5: bene, fa infuriare il Gasp con quella ammonizione
sciocca a fine primo tempo che, però, non ne condiziona la
gara.

PALOMINO 6.5: quasi mai in difficoltà nonostante Joao Pedro
sia un peperino mica male da dover gestire.

SUTALO 6.5: un po’ timido, ma è decisivo ad inizio ripresa con
un  salvataggio  su  Joao  Pedro  lanciato  a  rete.  (MAEHLE  7:
ingresso che porta più spinta offensiva e parecchi cross in
area. Bene).

PESSINA 6.5: primo tempo a ritmo alternato ma positivo, nella



ripresa poi lascia spazio a De Roon la in mezzo (DE ROON 6.5:
protagonista nel finale con quel contatto con Rugani che ha
dato vita al rigore prima dato e poi tolto. Un rischio che
comunque si poteva evitare a partita praticamente finita).

FREULER 6.5: resiste la in mezzo e prova anche qualche sortita
offensiva. Bene.

PASALIC 6: torna titolare dopo tanto tempo e conferma di non
aver  ancora  i  ritmi  giusti.  Benino.  (MIRANCHUK  6.5:  buon
approccio sul match, sviluppa diverse azioni in velocità e nel
finale è spesso a crear insidie verso l’area sarda).

ILICIC 6: un po’ spento oggi, fa fatica a crear spazi e gioco
come  vorrebbe  lui.  Esce  stremato.  (MURIEL  8:  ormai  è  una
sentenza. Entra e segna il bellissimo gol che vale tre punti
pesantissimi.  Gli  aggettivi  ormai  si  sprecano  per  questo
giocatore).

ZAPATA  6.5:  messo  in  trappola  dalla  difesa  sarda,  riesce
comunque a farsi vedere in un paio di occasioni e centrare la
traversa sul bel cross di Muriel nel finale (MALINOVSKYI s.v.:
entra nel finale, si gode la festa con i compagni).

Muriel, una magia sui titoli
di  coda:  l’Atalanta  vince
(col  brivido  finale)  a
Cagliari
SERIE A, VENTIDUESIMA GIORNATA

https://www.diarionerazzurro.it/muriel-una-magia-sui-titoli-di-coda-latalanta-vince-col-brivido-finale-a-cagliari/
https://www.diarionerazzurro.it/muriel-una-magia-sui-titoli-di-coda-latalanta-vince-col-brivido-finale-a-cagliari/
https://www.diarionerazzurro.it/muriel-una-magia-sui-titoli-di-coda-latalanta-vince-col-brivido-finale-a-cagliari/
https://www.diarionerazzurro.it/muriel-una-magia-sui-titoli-di-coda-latalanta-vince-col-brivido-finale-a-cagliari/


CAGLIARI-ATALANTA  0-1:  MURIEL  LA
DECIDE A FIL DI SIRENA
Di tutto (e di più) nel finale: l’Atalanta si prende tre punti
importantissimi da Cagliari in una gara non certo delle più
entusiasmanti da parte dei ragazzi del Gasp e lo fa grazie ad
una prodezza di Muriel praticamente al novantesimo minuto dopo
un crescendo della Dea nell’ultimo quarto d’ora di un match
sin li avaro di emozioni in cui però succede di tutto: dopo il
gol nerazzurro, a pochi secondi da fine recupero l’arbitro
vede un rigore per il Cagliari per via di un fallo di De Roon
su Rugani che è in realtà un contrasto falloso del giocatore
sardo su quello nerazzurro: richiamato al Var il direttore di
gara  ribalta  la  decisione,  con  sospiro  di  sollievo  per  i
tifosi di un’Atalanta che vola a quaranta punti in classifica
e resta così incollata al treno delle squadre in lotta per un
posto nelle coppe Europee.

Cagliari:  l’euforia  della  finale  da  cavalcare  il  più
possibile.  L’Atalanta  che  mercoledì  ha  compiuto  l’ennesima
impresa deve ora tentare di svoltare anche in campionato in
questo girone di ritorno dove la Dea ha conquistato solo un
pari  ed  una  sconfitta;  per  farlo  deve  vedersela  con  un
Cagliari che non vince invece da quattordici turni ed occupa
un terz’ultimo posto che tuttavia non dice la verità su quanto
fatto da veder qui dai sardi in questa stagione.

NOVITA’ TRA I PALI, C’E’ SPORTIELLO: il Gasp cambia diversi
elementi a cominciare dal portiere dove c’è Sportiello tra i
pali e non Gollini, poi c’è la conferma di Sutalo in fascia
(Maehle non è ancora al meglio) e Pessina agirà in mezzo al
campo con, più avanti, il ritorno di Pasalic a sostegno di
Ilicic e Zapata davanti. Nei sardi, Di Francesco punta davanti
su Simeone con dietro Joao Pedro e Naingollan con dietro Godin
ed il neo arrivato Rugani a cercare di fermare le avanzate
nerazzurre.



RITMO ALTO MA POCHE OCCASIONI: splende il sole all’ingresso
delle squadre in campo con il match che prende il via con il
Cagliari  che  pressa  sin  dai  primi  minuti  per  cercar  di
intimorire i nerazzurri che si difendono però con ordine e
senza sbandare. Tanto agonismo ma pochissime le occasioni: al
ventiquattresimo ci prova di testa Djimsiti sugli sviluppi di
un calcio d’angolo ma senza precisione e mandando sopra la
traversa la sfera.

0-0 INEVITABILE DOPO I PRIMI 45′: la partita rimane molto
combattuta ma priva di emozioni, tant’è che i due portieri non
compiono di fatto parate degne di nota anche in quel che resta
di un primo tempo davvero molto bloccato e che le due squadre
chiudono (senza recupero) inchiodate sullo 0-0.

RIPRESA, SUBITO DUE CAMBI: si apre subito con due novità in
casa nerazzurra con gli ingressi di De Roon e Miranchuk al
posto di Pessina e Pasalic ma con Sutalo subito determinante
con un intervento decisivo su Joao Pedro pronto a calciare a
rete che evita guai peggiori ai nerazzurri; subito dopo è
Sportiello a respingere con i pugni una conclusione di Nandez.
All’ottavo punizione dal limite per i nerazzurri che prova
Ilicic a finalizzare ma la conclusione è centrale e facilmente
preda di Cragno. Al quarto d’ora riecco anche Maehle che entra
al posto di Sutalo.

ZAPATA SBATTE SULLA TRAVERSA: altro cambio per il Gasp al
ventitreesimo della ripresa con Muriel che prova a metter pepe
ad un attacco nerazzurro oggi davvero apatico entrando al
posto di Ilicic; si vede la Dea alla mezz’ora con una bella
azione di Maehle che crossa in area per Gosens che conclude ma
viene ribattuto il tiro del tedesco all’ultimo ed il Cagliari
si salva. Atalanta che cresce nell’ultima parte di gara, al
trentasettesimo  Muriel  crossa  in  area  per  Zapata  che,  di
testa, centra in pieno la traversa.

ALL’IMPROVVISO… MURIEL!: entra anche Malinovskyi negli ultimi
minuti di gara al posto di Zapata per un finale in cui il



Cagliari accusa la stanchezza e la Dea pare averne di più: e
difatti  a  pochi  secondi  dal  novantesimo  ecco  la  magia  di
Muriel che si libera di due difensori e mette alle spalle di
Cragno sbloccando un match che ormai sembrava destinato a non
sbloccarsi più.

BRIVIDO-VAR:  RIGORE,  ANZI  NO:  tutto  finito?  No,  perchè
l’Atalanta sa far vivere finali mozzafiato ai propri tifosi in
tutti i sensi. Nel terzo dei tre di recupero c’è un contatto
in area tra De Roon e Rugani con l’arbitro che non ci pensa su
due volte e indica il dischetto del rigore salvo poi venir
richiamato dal Var dove il monitor gli mostra come sia il
giocatore  sardo  a  toccare  il  piede  del  centrocampista
nerazzurro e rivede così la sua decisione tra le proteste dei
padroni di casa. Ancora pochi secondi e il match può finire
con la vittoria pesantissima di un’Atalanta che resta così
agganciata al treno dell’Europa che conta salendo a quota
quaranta punti in classifica, con buona pace delle coronarie
sempre più in fibrillazione di noi tifosi… avanti tutta!

IL TABELLINO:

CAGLIARI-ATALANTA 0-1 (primo tempo 0-1)

RETI: al 90′ Muriel

CAGLIARI (3-4-2-1): Cragno; Walukiewicz, Godin, Rugani; Zappa,
Nandez,  Marin  (85′  Deiola),  Lykogiannis;  Nainggolan  (79′
Duncan),  Joao  Pedro;  Simeone  (79′  Pavoletti).  A
disposizione:  Aresti,  Vicario;  Asamoah,  Calabresi,  Carboni,
Tripaldelli;  Cerri,  Pereiro,  Tramoni.  Allenatore:  Di
Francesco.

ATALANTA  (3-4-1-2):  Sportiello;  Djimsiti,  Romero,  Palomino;
Sutalo (62′ Maehle), Pessina (46′ de Roon), Freuler, Gosens;
Pasalic (46′ Miranchuk); Ilicic (68′ Muriel), D. Zapata (85′
Malinovskyi).  A  disposizione:  Gollini,  Rossi;  Caldara,
Ruggeri; Kovalenko; Lammers. Allenatore: Gasperini.



ARBITRO: Mauro Piccinini di Forlì.

NOTE: gara di andata: Atalanta-Cagliari 5-2 – match disputato
a porte chiuse – ammoniti: 8′ Walukiewicz (C), 45′ Romero (A),
60′ Rugani (C), 67′ Ilicic (A), 69′ Lykogiannis (C) – espulsi:
nessuno – Recuperi: 0′ p.t. e 3′ s.t.

https://www.diarionerazzurro.it/?p=18233

